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GENOA: i rotioblù di Simon! in una recante formazione. FOGGIA: la formazione rotsonera, da Pireiiinl (primo a s.) a Lodelti (ultimo a d . ) . 

Con qualche impaccio superato il Modena (3-0) 

Molto nervosismo in campo 
fino al rigore di Pruzzo 

A risultato sbloccato i rossoblu hanno preso quota anche se i canarini si so­
no ancora resi pericolosi - Entusiasmo sugli spalti ma niente invasione 

I pugliesi battono (1-0) il Novara e sono promossi 

È di Turella 
il gol da «A» 
Un campionato sofferto conclusosi nel miglio­
re dei modi - 1 meriti dei giocatori e di Balestri 

CATANZARO: i calabresi di capitan Banelli nello schieramento-tipo. 

Sofferta vittoria del Catanzaro (2-1) 

MARCATORI: Pruzzo. al 28* 
p.t. su rigore; Bonci al 12', 
Mariani al 37' del .s.t. 

GENOA: Girardi (i (Lonardi 
dal 38' s.t. ii-K-); Rossetti 6. 
Casironarti 6; Campidonico 
5. CiampoU R, Arcoleo 6; 
Conti 6. Catania G, l'ruzzo ti. 
Rizzo 6, Bonci 6 (Mariani 
dal 30' s.t.). (N. 14 Mosti). 

MODENA: Tani 7; Mei 6. Ma-
nunza (i; Bellotto 6, Matteo-
ni 8, Piasi-r (i; Rottegli! 6, 
Kagonesi B, Ferradini 6, Za-
non 6. Colombini fi. (N. 12 
Manfredi, n. 13 Matriccianl, 
il. 14 Gravanti). 

ARBITRO: Ciulli B, di Roma. 
NOTE: giornata afosa. Ab­

bonati 6742. spettatori 41.000 
per un incasso di 85 milioni. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 giugno 

Il Genoa ha coronato il suo 
.sogno inseguito per tutto il 
campionato ed ha conquistato 
la promozione in serie A. Ha 
battuto a Marassi il Modena 
con un secco tre a zero, ed 
anche se la partita non e ri­
sultata tecnicamente elevata, 
quel che importava per i ros­
soblu era il risultato e que­
s ta volta l'obiettivo non è sta­
to mancato. 

Anche se il Modena, è parso 
ormai privo di ambizioni, e 
non si è certamente impegna­
to allo spasimo, i rossoblu 
hanno faticato prima di pren­
dere in mano le redini del­
l'incontro: serpeggiava nelle 
file rossoblu una sorta di ti-
more che ha rischiato in qual­
che occasione di favorire gli 
ospiti. E ' stato ad esempio al 
9' allorché per un errore di 
Rossetti e Catania, Colombini 
veniva a trovarsi una buona 
palla, neutralizzata però da 
Girardi in uscita. 

I rossoblu riuscivano però a 
.sbloccare il risultato due mi­
nuti dopo, su calcio di rigo­
re: impostava l'azione Rizzo 
con lancio per Castronaro che. 
in area, veniva atterrato da 
Bottephi- l'arbitro Ciulli con­
cedeva il rigore che Pruzzo 
realizzava spiazzando Tani. 

Nella ripresa il Genoa ac­
centuava la propria pressione. 
sostenuto dai suoi tifosi il cui 
entusiasmo era stato acceso 
prima della gara dalla pre­
senza di Verdeal, un beniami­
no della tifoseria genoana. gio­
catore rossoblu negli anni cin­
quanta. 

Dopo una incursione di Bot-
teghi e servizio per Colom­
bini. che girava di poco a Ia­
to. il Genoa raddoppiava. Ini­
ziava l'azione Rossetti che con­
quistava di forza una palla a 
centro campo e serviva Con­
ti il quale lancipva Bonci. che 
al volo infilava l'angolino bas­
so tra l'esultanza dei tifosi 
per il ritrovato goleador: la 
ala infatti da alcune domeni­
che non riusciva- più a con­
cretizzare le sue manovre. 

E alla mezz'ora Bonci an­
dava a prendersi la sua quo­
ta di applausi allorché dove-
\ a uscire per un lieve infor­
tunio. sostituito da Ma nani. 
Un minuto dopo era pero il 
Modena ad avere una buona 
occas:one su una punizione di 
Zanon e deviazione di testa 
ri: Colombini, con Li palla 
che batteva sul!?, parte alta 
delia traversa. Poco dopo un 
gran tiro di Castronaro. da 
fuori area, veniva deviato di 
pugno da Tani. mentre il Ge­
noa andava nuovamente a re­
te al 37* co] piii bel gol del­
la partita. 

Propiziava l'azione Conti con 
una lunga discesa sulla de­
stra: giunta sul fondo l'ala 
superrva un avversano e cros­
sava all'indietro- Pruzzo con 
un'abile finta sbilanciava la 
retroguardia modenese e l'ac­
corrente Mariani zi volo bat­
teva per la terza volta il por­
tiere modenese. 

A questo punto la gara sem­
brava non aver piii nulla da 
dire e Simoni decideva di far 
scendere in campo anche Lo­
nardi. che per tutto il cam­
pionato era rimasto in pan­
china. Salva di applausi an­
che al portiere che di­

mostrava pochi attimi dopo 
di meritare la simpatie, dei ti­
fosi. Al 41' infatti, il Modena 
si ridestava e nel corso di 
una mischia costringeva Arco­
leo ad una difficile deviazione 
di testa sulla quale Lonardi 
doveva distendersi in tuffo 
per evitare l'autorete: ripren­
deva successivamente Ferra­
dini che da centro area indi­
rizzava verso la rete, ma que­
sta volta era Ciampoli, sulla 
linea, a deviare il tiro dell'at­
taccante modenese e la gara 
si avviava cosi veramente ver­
so la fine con i giocatori che 
lentamente si avvicinavano 
verso l'imbocco degli spoglia­
toi, in attesa del fischio riso­
lutore dell'arbitro. 

Poi le feste per i rossoblu 
col pubblico che molto signi­
ficativamente ha evitato di in­
vadere il campo, e danneggia­
re anche le strut ture dello 
stadio. Invece si è fatta gran 
festa sugli spalti, in campo e 
negli spogliatoi. Ed anche le 
manifestazioni in città si so­
no svolte t ra molto entusia­
smo ma anche molto compo­
stamente: migliore auspicio 
non poteva esserci per il pros­
simo campionato che vedrà 
nuovamente il Genoa nella 
massima divisione. 

Sergio Veccia 

RISULTATI 
SERIE « B » 

Catania - Pescara 1-1 
Foggia • Novara 1-0 
Genoa • Modena 3-0 
Atalanta - 'Piacerne . . . . 2-1 
Catanzaro • 'Reggiana . . . 2-1 
Avallino - 'Spai 5 0 
Taranto - Vicenza 2-1 
Ternana • Sambenedettese . . 0-0 

PROMOSSE IN SERIE « A »: 
Genoa - Foggia - Catanzaro 

RETROCESSE IN SERIE « C »: 
Reggiana • Brìndisi • Piacenza 

MARCATORI 
Con 18 reti: Pruzzo; con 17: Mugel­
lo; con 16: Muraro; con 15: Bonci; 
con 13: Bellinazzi; con 12 Chìmenti 
e Zanolla; con 1 1 : Ciceri, Magherini, 
Pozzato e Altobelli; con 10: Ulivieri; 
con 9: Bordon, Fiaschi, Paina, Muti 
• Palanca; con 8: Tedoldi • Gambin; 
con 7: Beecolossi, Picclrtetti, Ariste!, 
Romanzinì, De Lorentis • Maggiora. 
PRUZZO si laurea capocannoniere 
della Sarie « B ». 

CLASSIFICA SERIE 

GENOA 

FOGGIA 

CATANZARO 

VARESE 

BRESCIA 

NOVARA 

SPAL 

MODENA 

PALERMO 

P. 

45 

45 

45 

44 

43 

41 

40 

39 

38 

SAMBENEDETTESE 38 

PESCARA 33 

ATALANTA 

AVELLINO 

TARANTO 

TERNANA 

VICENZA 

CATANIA 

PIACENZA 

BRINDISI 

REGGIANA 

38 

38 

38 

37 

35 

35 

32 

27 

24 

G. 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

in 

V. 

9 

14 

12 

10 

10 

7 

10 

11 

8 

10 

10 

12 

12 

10 

7 

9 

7 

10 

7 

4 

casa 

N. 

7 

4 

6 

8 

6 

11 

7 

4 

10 

9 

5 

6 

6 

9 

9 

9 

9 

6 

7 

8 

P. 

3 

1 

1 

1 

3 

t 

3 

4 

1 

0 

4 

1 

1 

0 

3 

1 

3 

3 

5 

7 

«B» 

fuori casa 

V. 

5 

1 

4 

5 

3 

3 

4 

2 

3 

1 

2 

1 

3 

1 

4 

0 

2 

0 

0 

1 

N. 

10 

11 

7 

6 

11 

10 

5 

9 

6 

7 

9 

6 

2 

7 

6 

8 

8 

6 

6 

6 

P. 

4 

7 

8 

8 

5 

5 

9 

8 

10 

11 

8 

12 

14 

11 

9 

11 

9 

13 

13 

12 

reti 

F. S. 

57 33 

28 23 

36 23 

50 37 

42 37 

3t 26 

40 36 

30 34 

34 35 

26 30 

25 32 

26 24 

38 34 

28 31 

30 33 

36 34 

27 30 

42 50 

20 41 

31 50 

I biancorossi, dopo un campionato discutibile, speravano in uno spareggio in extremis 

Il Varese si è svegliato tardi 
e il 3-0 al Palermo non serve 

.MARCATORI: Dal Fiume al 
16'. Manueli al 21' (su ri-
gore) e Muraro al 32' della 
ripresa. 

VARESE: Della Corna 7; 
Fer rano 7. Rimbano 7; 
Prato 7. Chinellato 7, Dal 
Fiume 7 (Bui daIF8l n.g.); 
Manueli 7, Maggiora 7. Ra-
mella 8. Sabatini 8. Mura­
ro 8. N. 12: Martina; 14: 
Dalle Vedine. 

PALERMO: Bella* ia 8; Citte-
rio 7. Vianello n.g. (Chiri­
co dal 30' del p.t. 7): feri­
ni 6. Pichin 6. Oran to l a 7; 
Borsellino 6. Favalli 7. Bar­
barla 6, Magherini 6. Balla-
bio 6. V 12: Trapani; 13: 
Chirico. 

ARBITRO: diacci di Firen­
ze, 8. 

SERVIZIO 
VARESE. 20 giugno 

/ / Varese ha fatto tutto 
quello che era nelle sue pos­
sibilità per arrivare perlome­
no allo spareggio che avreb­
be significato possibilità dt se­
rie A in extremis- viceversa 
i risultati dei tre campi di 
Genoa, Reggio Emilia e Fog­
gia hanno condannato i bian­
corossi a rimanere m sene 
B. nonostante una netta e bel­
la vittorui ottenuta a spese 
di un Palermo venuto m Lom­
bardia più per effettuare una 
gita di piacere che per assol­
vere all'ultimo impegno di 
campionato. 

Purtroppo per il Varese 
l'odierno rotondo successo 
sui rosanero non serte a 
mente: e la rabbia e ancor 
maggiore se si pensa che i 
bmneorossi a due minuti dal 
termine avevano m mano la 
possibilità di arrivare allo 
spareggio, risto e considera­
to che a quel punto il Catan­
zaro a Reggio Emilia era 
bloccato sul pari. Il Varese 
in quel momento stava vin­
cendo nettamente una partita 
che /'arerà risto dominatore 
dal primo all'ultimo minuto. 
Poi però è arrivata, attraver­
so le radioline, la doccia fred­
da. che ha vanificato questo 

i splendido successo dei vare­

sini che si sono così conge­
dati con una prova orgoglio­
sa. come forse non era mai 
capitato m precedenza sul 
terreno amico, dal pubblico 
di casa. 

Che il Varese fosse andato 
in campo per vincere in ma­
niera netta questa partita, lo 
si era capito sin dai primi 
minuti di gioco quando al 6' 
Romelia, con un bel colpo di 
testa, aveva impegnato Bella-
via. che per neutralizzare la 
palla-gol era stato costretto a 
un difficile intervento in tuf­
fo. Cinque minuti più tardi 
lo splendido Sabatini (pur­
troppo già riscattato dal Pe­
rugia). dopo un velocissimo 
slalom sulla sinistra dava al 
centro a Romelia, il cui tiro 
al volo era però fuori. 

Al 13' grossa occasione per 
i palermitani- Ballabio si tro­
va solo davanti a Della Cor­
na che si salva rinviando di 
piede, poi Chinellato salva 
sulla linea Al 22' ce un cal­
ao di ri core a favore dei 
rarefimi Favalli atterra Rim­

bano agganciandolo per un 
piede e l'arbitro dacci, im­
peccabile per tutti i novanti 
minuti, fischia la massima pu­
nizione. Batte Prato, ma il 
suo tiro è neutralizzato da 
Beltavia (che però si è mosso 
prima del fischio/. 

Al 28', in un capovolgimen­
to di fronte. Borsellino spara 
dal limite un forte tiro a 
portiere battuto. Della Cor­
na pero tiene salvalo dal pa­
lo La pressione del Varese si 
accentua e prima Sabatini e 
poi Chinellato sfiorano la re­
te a più riprese. Il primo tem­
po si chiude su un tiro dal 
limite di Maggiora che passa 
rasente la porta palermitana. 

Sella ripresa ti Varese con­
tinua la sua pressione. Si co­
mincia con un veloce contro­
piede di Muraro che Bellona 
neutralizza bene poi Sabatini 
si presenta ancora m area ser­
vendo Romelia, un tandem 
d'attacco questo davvero mi­
cidiale quest'oggi Al 1>" la 

i primo rete dei biancorossi 

punizione di Manueli e Dal 
Fiume si alza di testa in una 
paurosa mischia e insacca. 
Dopo sette minuti Pighin at­
terra Maggiora in area di ri­
gore' Ciocci decreta il secon­
do penalty a favore dei vare­
sini e questa volta lo calcia 
Manueli che con un tiro cen­
trale ma fortissimo realizza. 
Due minuti più tardi grossa 
occasione per Romelia che a 
pochi passi da Bellavta si ve­
de neutralizzato il tiro. Ci 
pensa pero Muraro sette mi­
nuti più tardi ad arrotonda­
re il risultato: Della Corna 
da a Sabatini che in azione 
di contropiede « pesca » Mu­
raro al limite dell'area avver­
saria. Il biancorosso formai 
interista i finta il portiere e 
insacca 

E' il r,-0 Poi da Reggio 
Emilia arriva la doccia fred­
da Xon manca comunque la 
consueta festosa invasione di 
fir.e campionato da parte dei 
tifosi 

Enrico Minazzi 

f »•«•'•»•*_ 

VARESE - PALERMO — Il primo gol eli Dal Fiwm». 

MARCATORE: Turella (F) al 
17" del p.t. 

FOGGIA: "Memo 8: Colla 7. 
Sali 7: I'ira/zini fi, Bruschi­
ni 7. Fumagalli fi: Grilli 5. 
Fabbian •'!. Turella 7 (dal -10' 
ilei s t. Golin fi). Nicoli 7. 
Toschi 7. 12. Villa, 13. In­
selvili!. 

NOVARA: Garella fi; Lugnan 
ti. Scorletti ti (dal 13' il il s. 
t. Paoliilo (!): Vhian 7. Ven­
turini ti. Ferrari fi: Fiaschi 
7. Rocca 7. Giannini ti. Mar­
chetti fi. Picchietti 6. 12. Na-
snelli. 13. Galli. 

ARBITRO: Agnolin di Bussa­
no del Grappa fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 20 giugno 

Il Foggia dell'anziano Lodet-
ti (oggi non ha giocato perchè 
infortunato! e tornato in serie 
A. Questa è la sintesi di un 
campionato che ha visto 
la squadra foggiana prota-
goni3ta a fasi alterne, ma 
che nelle ultime partite ha 
dimostrato di meritare ampia­
mente la promozione. La par­
tita ccl Novara conclusasi con 
una rete a zero non rappre­
senta il fatto saliente in que­
sta cronaca. Quello che va sot­
tolineato non è tanto la pre­
stazione odierna (il Foggia ha 
giocato con tre titolari in me­
no: Lodetti, Del Neri, Bor­
don) ma quanto la deter­
minazione con la quale i pu­
gliesi hanno cercato fin dall'i­
nizio dell'incontro il succes­
so. 

E la rete ch3 ha sancito la 
promozione e arrivata pun­
tualmente al 17' del primo 
tempo: Toschi sulla destra su­
pera con ima finta un avver­
sario e dal fondo effettua un 
liei cross a mezza altezza: il 
centroavanti Turella schiaccia 
di testa e il pallone batte sullo 
spigolo del palo alla destra di 
Garella e finisce nel sacco. E ' 
un gol import *nte che pone fi­
ne ad un campionato molto 
sofferto, nel corso del quale i 
padroni di casa hanno dovuto 
superare c o n n i difficoltà. 

Della paitita potremmo rac­
contare altri significativi epi­
sodi (la forza di volontà e 
l'impegno del Novara, le pro­
dezze di Memo, le travolgen­
ti azioni ed i gol mancati per 
un soffìo da Tocchi, ecc.i. ma 
ha poca importanza in quanto 
l'obiettivo che la società si 
prefiggeva e stato raggiunto. 

Al termine della partita la 
folla ha espresso tutta la sua 
contentezza e manifestato agli 
artefici di questo brillante 
campionato il proprio apprez­
zamento. Il Foggia si trova in 
sene A per men to soprattut­
to di un gruppo ni giocatori 
che hanno saputo dare alla 
squadra l'ossatura. la conti­
nuità. un gioco apprezzabile 
e temneramento. Questi gioca­
tori si chiamano Pinizzini. Lo 
cetti . Del Neri. Memo. Bru­
schini. Nicoli. Bordon. Toschi 
e tutti gli altri 

Il problema che ora si po­
ne ni Fogga e quello di m e ­
derò il s;:o parco giocatori 
ntfra\erso una politica saggia. 
non dispendiosa. e che utiliz­
zi al massimo le potenzialità 
del \ivaio 

l'n nier. 'o \.i ancne aliali? 
nature Ba'estri che ha do­
vuto ricucir** una «-quadra che 
in un «-eno nenod'» del tor­
neo ha manifestato segni di 
incertezza che lutino poi por­
tato all'esonero di Maldini 
Balt-stn ha -apulo ricucire le 
tratture interne na dato mag 
g.or robustezza .il ctntrooam 
pò. ha struttiti» le cioti di ria 
s( u giocati.re. ila ut.lizzato a! 
«uni giovani «CìnJli. Tamaho» 
»• creato quella fiducia neces­
saria per il raggiungimento 
della oromozione Anche la 
folla ha il suo mento , quello 
ni aver sostenuto la squadra 
con compostezza e senza ec­
cessivi tnonfahsmi. 

Roberto Consiglio 

Ha risolto Improta 
con una rete al 45' 

I calabresi hanno dovuto faticare al di là di ogni previsione 
per avere ragione ili una sorprendente e battagliera Reggiana 

MARCATORI: Palanca (C) al 
22'. Frutti (R) al 4(1* e Ini. 
prota (C) al 4.V della ri­
presa. 

REGGIANA: Piccoli 7: Parlati-
ti fi. Testoni 7; Podestà fi, 
Carrcra fi. Metani fi; Passa-
(acqua 7. Volpati fi (Dome­
nicali dal 4' del secondo 
tempo, fi), Marconcini 6, 
Dnnina 6, Frutti 6. N. 12 Ro­
mani. n. 14 Mossini. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Si-
lipo (i. Vignando 8 (Arbi­
trio dal 21' del s.t.. fi); Ba­
ndi i 7. Maldera 7. Vichi fi; 
Xeni ti fi. Improta 7. Spel­
lai fi. Braca 7. Palanca 7. 
X. 12 Novembre, n. 13 Mi-
elicsi. 

ARBITRO: Mcm-gali di Ro­
ma. 7. 
NOTE: Splendida giornata 

di sole, ottimo il terreno di 
gioco. Circa diecimila gli spet­
tatori, con larga prevalenza 
di tifosi calabresi. Incasso 
17.629.700 lire. Calci d'angolo 
11 a 3 per il Catanzaro. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 20 giugno 

D e t t i a m o frettolosamente 
queste note, mentre il vecchio 
Mirahello pare essersi trasfor­
mato in un vulcano di tifo 
giallorosso. Urla, abbracci, 
sventoli! di bandiere, tam tani 
martellanti, le maghe dei be­
niamini agitate come trofei, 
anche svenimenti, e poi il rit­
mico, incessante coro della 
vittoria: « Si va, si va, si va 
in serie A ». Quanto è stata 
dura, però, per il Catanzaro 
di quest'oggi, la scalata alla 
massima divisione! Davvero 
— capovolgendo la medaglia 
— bisognerebbe chiederselo: 

perchè. Reggiana, sei caduta 
cosi in basso? I numeri per 
far meglio, anche per salvai -
ti, li avevi, malgrado tutto. 
Fuori marpioni vecchi e me­
no vecchi come Sacco e Ste-
fanello, come Savian, France-
sconi. Albanese. Montanari, 
D'Angiulli, come l'« oggetto 
misterioso » Serato, e dentro 
pivelli di pruno o secondo 
pelo come il toscano Marcon­
i-ini. come Maiuni. Testoni, co­
me Domenicali che ha esor­
dito in prima squadra quat­
tro minuti dopo il riposo per 
consentire a Volpati di sal-
vaguaidare caviglie gin cedu­
te al Como, e che — sempre 
Domenicali — con un preci 
so passaggio a Frutti ha sug­
gerito a cinque minuti dalla 
line un tiro-gol impensabile 
in quel momento, che lague-
Iava l'esercito di tifosi gial-
lorossi. 

Come se una pesantissima 
cappa di piombo, ammonitri­
ce in precedenza per minu­
ti e minuti che ai calabresi 
sembravano eternità, e allon­
tanata da una prodezza di Vi­
gnando cui Palanca aveva ag­
giunto un preziosissimo «cap­
pello ». fosse tornata per tra­
durre in pratica tutto il suo 
carico di minacce. Era la ria­
pertura di un discorso con­
vulso nel quale si mischiava­
no rabbia, orgoglio, eccitazio­
ne, paura, stanchezza. « Mer­
ce » dell'una e dell'altra par­
te. e « merce » di gradinate 
ribollenti di giallorosso, sul­
le quali tifose bandiere del­
la squadra di casa nemmeno 
ave\ano tentato timide e ma­
linconiche apparizioni Cinque 
minuti alla fine: un campio-

Pareggio ( M ) a Brindisi 

Il Brescia perde 
l'ultimo bus 

MARCATORI: Olivieri (Bri) al 
20' del p.t.; Altobelli (Bre) 
al 24' della ripresa. 

BRINDISI: Trentini 6; Cimen-
ti 7. Gurnin i 6; Marella 6. 
Torchio fi. Rufo 5 (dal 75' 
Vecchie 5); Tosi 7. Barlas-
sina 8. Ilnldi 7. Righi 6. Oli­
vieri 7. (N. 12 Ridolfi. n. 14 
Zanone). 

BRESCIA: CaTaro 7; Burlando 
6. Cajrnl «: Fanti 7. Botti 5 
(dal 56* Casati 6). Russalino 
7; Salti 6, Bccealossi 7. Al­
tobelli 7. Paris 6. Dnldi 6. 
(N. 12 Borghese, n. 14 Sa­
batini). 

ARBITRO: l a t t an t i di Ro­
ma. fi. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 20 giugno 

// Brescia ha lasciato ogni 
speranza d: promozione sut 
campo del già retrocesso Brin­
disi con un pareggio che tut­
to sommato e giusto, anche 
se moralmente la rittoria an­
drebbe assegnata ai pugliesi 
Bisogna pero riconoscere che 
la sorte del Brescia non si e 
giocata soltanto sul campo dt 
Brindisi, ma sut campi di Fog­
gia. di (ienora e di Varese In 
più si e registrato, durante la 
partita, un caldo umido che 
ha spezzato le gambe e ha 
reso difficile coordinare le i-
dee in più di qualche circo­
stanza impegnativa 

Il Brindisi, da parte sua. ha 
aiocato co'i la calma e la ill­
udila di chi non ho niente da 
perdere IJÙ sua retrocessione 
e già matematicamente scon­
ta; a da parecchio Pero non 
si può dire che non abbia 
tatto la sua parte sino in fon­
do Se lasciato prendere dal 
gioco sofisticato degli avver­
sari net primi venti minuti 
della partita poi. inaspetta­
tamente. ha segnato, a que 
sto punto i ruoli si sono in­
vertiti e la lepre s'è messa a 

inseguire il cacciatore. Il Bre­
scia ha passato un brutto 
quarto d'ora tanto che ha do­
vuto stringere in difesa per­
che l'avversario, ormai sulla 
cresta dell'onda, dimostrava 
di lolerst congedare dalla se­
ne B lasciando un buon ricor­
do ai suoi tifosi. 

Ma procediamo con ordine. 
La parte iniziale è di marca 
lombarda Tuttavia gli attac­
canti bresciani non riescono 
a penetrare a fondo e t lo­
ro tiri da lontano non danno 
preoccupazione a Trentini. In­
vece sono i brindisini, con a-
zioni irregolari e sporadiche. 
a bussare alla porta di Ca-
faro 

E con il gol. al 20'. viene 
l'inizio delia fase critica per 
gli ospiti, che alla fine del 
primo tempo escono dal cam­
po a testa bassa Quando rien­
trano. pero, la partita prende 
un altro aspetto. L'attacco si 
fa più snello e penetrante e 
si registra in questa fase tut­
ta una serie di azioni insidio­
se Al 3' Parts colpisce la tra­
versa. poi al 5' un tiro dt Al­
tobelli finisce sull'esterno del­
la rete. Poi ancora Altobellt. 
al 10', si trova tutto solo al 
limite dell'area e costringe 
Trentini a un calao d'angolo. 
E quindi, al 24'. il gol del pa­
reggio. Bussalino serve Bec-
calossi che dalla linea di fon­
do fa partire un cross. La te-

j sta di Altobelli questa volta 
non sbaglia Quel che resta 
della partita a parte il caldo 
e la stanchezza, è presto det­
to Al 35' il brindisino Tor­
chio esce per infortunio e i 
padroni di casa restano in die­
ci; si nstabilisce però subi­
to l'equilibrio perchè al 40' 
Pana tiene espulso per un pe­
sante fallo su Righi. 

Palmiro De Nitto 

nato che rischiava di crol­
largli addosso, ed era idio­
ta il Catanzaio a n'agire schiu­
mando rabbia, a slanciarsi m 
avanti con tutto l'orgoglio e 
tutta la forza ancora possi­
bili. Piccoli era bravo ài 41* 
a sventare un assalto in mas­
sa. ma proprio allo scadere 
del 45', cioè all'ultimo ìstsui-
te. Arbitrio si impossessava 
della palla sulla destra dello 
attacco calabiest», la spediva 
con un tiro rapido e preci­
so dalla parte opposta e... 
buonanotte a tutti! Qui. in­
fatti, inspiegabilmente- liberi a 
pochi metn d.i Piccoli e sot­
to lo sguardo del vicinissimo 
Meuegali. si trovavano Nemo 
e Improta. Nemo smorzava th 
tosta per il compagno, que­
sti prendeva la uni a piti co­
moda che si possa immagi­
nare e il passaporto del Ca­
tanzaro veniva vistato per il 
viaggio in sene A. 

Buon viaggio! E auguri di 
sollecito ritorno alla Reggia­
na, la quale — come diceva­
mo — ha dimostrato oggi che 
uomini e risorse per conqui­
stare la promozione possono 
esserci. Dimostrato pur per­
dendo, e del resto la sconfit­
ta — se pensiamo alla clas­
sifica che la divideva dalla ri­
vale — l'ha vista cadere in 
piedi. Merito soltanto suo. 
quello d'essere riuscita a far 
sottri re tanto a lungo il Ca­
tanzaro, o anche demento 
della squadra calabrese? 

La venta potrebbe essere a 
meta strada. Certo che il Ca­
tanzaro, avviatosi con espe­
rienza ma anche con l'impe­
tuoso piglio di chi vuol sbri­
ciolare tutto in quattro e quat-
t ro t to , facendo violenza su 
una mentalità sparagnimi e su 
una radicata impostazione di 
gioco che m trasferta non ha 
mai avuto accentuato carat­
tere ollensivistico, doveva con­
vincersi in fretta che la Reg­
giana dei ragazzini non era 
rassegnato materasso. 

Si muoveva con disinvoltu­
ra, manovrava con freschez­
za, riusciva a chiudere e a 
disimpegnarsi con buoni n-
llessi, tentava persino di pun­
gere e sul taccuino le occa­
sioni degli uni venivano pres­
soché bilanciate da quelle de­
gli altri. 

Dal martellamento del Ca­
tanzaro uscivano tiri di Spel­
ta. di Palanra, di Maldera, 
soprattutto di Vignando, ex 
granata e miglior uomo in 
campo, al quale Piccoli si op­
poneva alia grande al 36' re­
plicando subito dopo sulla ri­
battuta di Maldera. 

Dalle azioni dei granata u-
scivano le repliche del mo­
bile Marconcini e del furbo 
Passil.icqua, dt Frutti e di 
Donina. 

Al nposo sullo 0 a 0. la 
sensazione era che la Reggia­
na stesse dando tutto: col cuo­
re, coi polmoni, col cervello. 
e che il Cantanzaro \enisse 
imbrigliato e... imbrogliato. 
La parità ci stava, ma dopo 
l'intervallo la Reggiara ral­
lentava e ti Catanzaro non 
mollava la picsa. 

Diminuivano cosi i pensie­
ri per Pellizzaro. mentre st 
infittivano gli interventi di 
Piccoli ed al 22' il Catan­
zaro andava in vantaggio. Vi­
gnando si scatenava sulla si­
nistra. superava di forza un 
avversano e scagliava a rete: 
il montante respingeva. Pa­
lanca piombava sulla palla ed 
era gol. 

Non era ancora, però, il 
momento di toccare i! cielo 
con un dito, perchè i giovani 
della Reggiana non disarma­
vano. Superavano senza dan­
ni una minaccia portata da 
Improta al 31' e al 40' pa­
reggiavano: palla da Passa-
lacqua a Podestà, a Domeni­
cali che metteva al centro per 
Frutti, e gol di quest'ultimo 
con una fulminea mezza gi­
rata. Cinque minuti alla fine: 
clamoroso! Ma non finiva qui. 
All'ultimo istante il Catanza­
ro trovava il gol e la promo­
zione. 

Giordano Marzola 
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